
73° GIRO D'ITALIA 

Gianni Bugno, 
vincitore della 

Sanremo 
1990, 

cercherà 
una conferma 

sulle strade 
del Giro 

Occhi puntati sugli azzurri 
Giupponi cerca ancora la forma 
Giovannetti fa ben sperare 
Bugno un etemo adolescente? 

Italiani, la leggerezza dell'essere 
DARIO CECCARELLI 

• I Se ci siete, battete un col­
po Il 73 Grò d'Italia è ai bloc­
chi di partenza e, mai come 
quest'anno, i supporter delle 
due ruo'e si pongono una do­
manda non propno seconda­
ria, su chi possiamo contare'' 
C'è qualche italiano, magan 
un po' più giovane di Picnno 
Gavazzi che possa aspirare al­
la maglia rosa7 Domanda legit­
tima, domanda giustissima, vi­
sto che seguire il Giro d'Italia 
sari anche bello, ma se una 
volta tanto, al posto di Fignon 
o di Hampstain, vince un corri­
dore italiano magari la cosa di­
venta più incoraggiante e ap­
passionante 

Ebbene, se la domanda è 
chiara, la risposta lo è molto 
meno ta nostra linea verde su 
due ruote, a parte Bugno, non 
attraversa un momento sfolgo­
rante Soprattutto nelle lunghe 
corse a tappe come il Giro d'I­
talia. L anno scorso, con il se­
condo posto di Flavio Giuppo­
ni alle 'tpalle dello scatenatasi-
mo Rgnon. ci eravamo tutti il­
lusi di aver finalmente trovato 
una risposta ai nostri problemi. 
Giupponi, lino alla cronome­
tro di Firenze, aveva braccato il 
professor Flgnon mettendolo 
in scrii difficolta. E il secondo 

posto, comunque, era stato vi­
sto come un trampolino di lan­
cio per il futuro Le cose invece 
sono andate un po' diversa­
mente Il volo di Giupponi, 
passato il Giro, si e trasformato 
in una picchiata verticale pri­
ma C stato bocciato da Martini 
ai mondiali di Chambcry, 
quindi è passato attraverso un 
lungo inverno che per lui for­
se, non e ancora finito Alla vi­
gilia della Sanremo, infatti, il 
leader della Carrcra, investito 
da una automobile in allena­
mento, si e fratturato la clavi­
cola destra rimanendo blocca­
lo, proprio nel periodo della ri­
presa agonistica, per quasi un 
mese Un bruito incidente, 
sfortunato, del quale si porta 
ancora appresso gli strascichi 
Giupponi, dopo l'infortunio, 
non si e più ripreso e ancora 
adesso è molto lontano dalla 
sua forma migliore •Purtroppo 
• spiega - sono in ntardo nella 
preparazione e quindi faccio 
fatica ad essere competitivo E 
un problema soprattutto di al­
lenamento che, spero, non mi 
pregiudichi il rendimento al 
Giro In effetti, sono stalo sfor­
tunato perche I incidente mi 6 
capitato proprio nel momento 
peggiore Spero di ricuperare il 

tempo perduto, altri problemi 
non ne ho» 

BUGNO EGIOVANNETTI 
Se Giupponi non offre molti 

spunti per essere ottimisti, an­
che gli altri non convincono 
del lutto Ognuno per molivi 
diversi Gianni Bugno 6 un os­
servalo speciale tra i più accre­
ditali Quest'anno 6 partito be­
nissimo vincendo, tra la sor­
presa degli scettici, la Milano-
Sanremo Un impresa splendi­
da, ottenuta con una sicurcz?a 
e una convintone che sembra­
vano aver dclimllvamcntc dira­
dalo tutte le remore che hanno 
sempre imbrigliato il leader 
della «Chatcau d'Ax> Una sor 
la di esame di maturità, insom­
ma, utile per affrancare Bugno 
dal tentacoli di una infinita 
adolescenza agonistica che lo 
mandava fuori carreggiata nei 
momenti decisivi 1 utlo bene, 
allora7 Non del tulio Dopo 
quella vittoria, a parte l'ultimo 
exploit al Giro del Trentino 
Bugno si era rinchiuso nella 
sua solita nicchia di torpore 
Nelle altre classiche, forse in 
parte appagato, è rimasto nei 
ranghi senza mai uscire dalla 
routine Adesso si presenta al 
Giro con tutti gli occhi addosso 
e non sa neppure lui come af­
frontarlo -Voglio verificarmi li­
no in fondo, capire i miei limiti 

e le mie qualità, anche quelle 
inespresse», sottolinea con la 
sua solita, placida inquietudi­
ne «Adesso mi sento bene, il 
problema però e mantenere la 
forma per tutto il periodo del 
Giro e in particolare ncll ulti­
ma settimana Non voglio defi­
larmi non voglio sottrarmi alle 
mie responsabilità ma devo 
verificare fino in londo la mia 
tenuta» In eliciti il busillis ò 
tutto qui Bugno può puntare a 
un grande corsa a tappe' Fisi 
camcnlc ha già dimostralo di 
sapersi battere su qualsiasi ter­
reno, ma il problema 0 la lesta 
di Bugno, cioè la sua capacità 
di mantenersi sulla corda del-
1 equilibrio nervoso per molti 
giorni Un terreno questo, non 
ancora esploralo compiuta­
mente da Bugno Anche que­
sta volta, quindi bisogna 
aspettare sperando che la vit­
toria della Sanremo non sia un 
episodio isolato ma rifletta in­
vece una sua maturazione 
complessiva I segnali di par-
lenza come ha dimostrato al 
recente Giro del Trentino, so­
no comunque buoni 

Lascia invece I amaro in 
bocca l'ormai scontata rinun­
cia di Maurizio Fondricst II 
trentino, quest'anno, era parti­
te bene, senza però mai im­
porsi veramente il solito elen­

co di buoni piazzamenti che 
per il leader della Del Tongo 
sono ormai una inquietante 
abitudine Dopo la Roubaix 
sono venut luon i primi prò 
blcmi un colore al ginocchio 
che va e eh'1 viene prendendo­
si gioco del e cure dei medici e 
del massaf giaton Sfortunato 
Maurizio Fondncst, ma anche 
assai fragili, almeno per ora, 
tisicamente Già altre volte, al­
la vigilia del Giro hasolfcrtodi 
problemi f SKI che lo hanno 
penalizzalo o costretto a ri­
nunciare Le previsioni genera­
li, Bugno a parte non fanno 
ben sperar? variabile tenden­
te al nuvoloso avrebbe dello il 
vecchio ce lonncllo Bcrnacca 
L'unico vero squamo di sere­
no viene di Marco Giovannet­
ti grande protagonista alla 
Vuelta eh; ha dovuto vestire 
una maglia straniera per con­
vincere i nostri tixrnici sulla 
bontà del .no talento Nulla di 
nuovo, si ''onsoli Giovannelli 
in Italia cose del genere sono 
già capital > anche in altri cam­
pi, adesso il ciclismo si è ade­
guato 

F I G N O N I : G L I ALTRI 

Un Gire all'insegna dell in­
certezza, dunque Già. perchè 
se gli italani viaggiano nella 
galassia d >l dubbio, anche gli 
stranieri n art scherzano L uni­

ca sicurezza, fino i questo mo­
mento, viene da Laurent Fl­
gnon Il francese <" un carro ar­
mato che non airi tra davanti a 
nessun ostaco o classiche, 
corse a tappe, ciruiti, flgnon 
va sempre Quel .innochiara­
mente tutti gli ix chi saranno 
puntati su di lui Intanto per­
che deve difendere la vittoria 
dell'anno scorso, poi perchè è 
I unico big a non (x-rdere mai 
colpi il suo è un motore che 
viaggia sempre a< I a Ita velocità 
senza mai sbicll w Nella scor­
sa stagione Flgnon ha dovuto 
cedere il passo, si i • il Tour che 
al mondiale, ali improvvisa ri­
nascita di Grcg l-cmond Un 
duello splendido che ha dato 
lustro ed cmoiKim a tutta la 
stagione Dopo i mondiali, pe­
rò la stella di U mond ha di 
nuovo cessalo li brillare e li-
nora, dal buio invernale non è 
ancora riemersa Flgnon, inve­
ce con i suoi o a hialini da in­
tellettuale snobbi io è sempre 
tn testa al gruppo dimostrando 
di aver raggiunto una straordi­
naria maturità il lei ca e men­
tale Il francese, insomma, è 
una garanzia d spettacolo Gli 
altri per il momento sono tutti 
oggetti misteriosi ("ropno co­
me questo Giro rlove le previ­
sioni sono rigorosamente vie­
tate 

19' ' 20" 

Sono venti le giornate di gara 

Da Bari a Milano 
Venerdì 18 maggio: Ban, 
cronometro Individuale di 
km 13, partenza primo corri­
dore ore 11 30, arrivo ultimo 
corridore ore 16 35 

Sabato 19: Bari-Sala Corsili-
na, km 239. partenza ore 
10.20, arrivo ore 1630. 

Domenica 20: Sala Consili-
na-Vesuvio, km 190, parten­
za ore 11.30, arrivo ore 1620 

LoiKd] 21 : Ercolano-Cis No­
la, km 31, partenza ore 10 30, 
arrivo ore 11 e Cis Nola-Sora, 
km 164. partenza ore 12 30. 
arrivo ore 16 30. 

Martedì 22: Sora-Teramo, 
km 247, partenza ore 10, am-
voo«1630. 

Mercoledì 23: Teramo-Fa­
briano, km 200, partenza ore 
11, arrivo ore 16 25 

Giovedì 24: Fabnano-Val-
•ombrosa, km 197, partenza 
ore 11.20. arrivo ore 16 30 

Venerdì 25: Reggello-Man-
na di Pietrasanta, km 188, 
partenza ore 12, arrivo ore 
1650 

Sabato 26: La Spezia-Lan-
ghirano, km 176, partenza 
ore 11 50, arrivo ore 16 40 

Domenica 27: Castello 
Gnnzane Cavour-Cuneo, cro­
nometro individuale di km 
68. partenza pnmo corridore 
ore 11, amvo ultimo corrido­
re ore 15 

Lunedi 28: Cuneo-Lodi, km 
241, partenza ore 10 30, arri­
vo ore 1640 

Martedì 29: Brescia-Baselga 
di Pine, km 193, partenza ore 
Il 10. amvo ore 16 30 

Mercoledì 30: Baselga di Pi-
nè-Udine, km 224, partenza 
orell 10, amvo ore 16 40 

Giovedì 31: Klagenfurt (cir­
cuito di Worther See), km 
164, partenza ore 12 50, am­
vo ore 1645 

Venerdì I giugno: Velden-
Dobbiaco, km 226, partenza 
ore 10 lO.amvoorc 1640. 

Sabato 2: Dobbiaco-Passo 
Pordoi, km 171, partenza ore 
11 10, amvo ore 1635 

Domenica 3: Moena-Apn-
ca, km 223, partenza ore 10. 
arrivo ore 1630 

Lunedi 4: Apnca-Gallarate, 
km 180, partenza ore 12 20, 
amvo ore 16 30 

Martedì 5: Gallarate-Varese 
(Sacro Monte), cronometro 
individuale di km 39, parten­
za pnmo comdore ore 12 30, 
amvo ultimo comdore ore 
1635 

Mercoledì 6: Milano (cir­
cuito) km 90, partenza ore 
14,amvoore 16 15 

Il Giro '90 misura 3 464 chilo­
metri La distanza media 
giornaliera è di km 173,200 
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Sella Cessula 
Valico di Chiunzl 
Vesuvio (arrivo) 
Arplno 
Ovindoll 
Valico di Sarre 
Vado di Sole 
Croce di Casale 
Sasso Tetto 
Collegiglloll 
Valico Scheggia di Angli iri 
Vallombroaa (arrivo) 
Poggio Sugarne 
PassodiLagastrello 
Passo di Ticchiano 
Cozzano 
Valico di Fragno 
VigoloVattaro 
Vetriolo 
Passo di Monte Croco d i r ileo 
Sella Valcalda 
Cima Sappada 
Passo di Monte Croca C o itali­
co 
Passo di Valparola 
Passo di Gardena 
Passo Sella 
Passo Pordoi (Cima Ce r. p ) 
Marmolada 
Passo Pordoi (arrivo 
Passo di Costalunga 
Passo della Mendola 
Passo del Tonale 
Passo del Mortirolo 
Aprica (arrivo) 
Varese-Sacro Monte (airwo) 
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Marino tejarreta, uno spagnolo ben dotato in s ili ta 

Le vette da scalare sono 35 il e il i v olle altimetri-
co e di 27 300 metri contro I 30 ?J0 dello scorso 
anno Cinque gli arrivi in salita (Vi njvlo. Vallom­
broaa, Passo Pordoi Aprica e Saar : Monte) 

LA MOUNTAIN BIKE 
CAMPIONE DEL MONDO 

Distribu'ore esclusivo per l'Italia: 
EZIO FIORI S.p.A. - Via Imperia, 43 - 20142 MILANO 

Tel. (02) 8465646 - Telefax (02) 8467659 

22 squadre e un leader carismatico: 
il quarantenne Gavazzi 

Ventidue squadre cor nove elementi ciascuna sono sul piede di 
partenza per il settanlalreesimo Giro d'Italia, uno schieramento 
di tutto riguardo e un uomo che per la sua età e il suo amoie per 
la professione sarà il «leader» carismatico del gruppo. Si tratta di 
Pier Mattia Gavazzi, na'o il 4 dicembre del 50, il più anziano dei 
corridori in attività, un passato con vittorie prestigiose come la 
Milano-Sanremo e la Parigi-Bruxelles e un presente con le inse­
gne di capitano del G ruppo Sportivo Amore e Vita, un ciclista 
che ha sempre onore lo la bandiera, un vero maestro per le gio­
vani leve. 
Insieme a Gavazzi eh 3 vediamo in primo piano nel riquadro, mi-
titano ragazzi dHacior ia volontà e di buone speranze, elementi 

' che faranno sicuramt fife tesoro dei consigli di Pierino. 
Nella foto grande la squadra dell'Amore e Vita. Da sinistra il diret­
tore sportivo Vannueci, l'australiano Steward, Giraldi, Salas (altro 
australiano), Bruscoli Convalle, Margon, l'iridato Golinelli, Ga­
vazzi. Della Santa, Giurato, Barale, Paccagnella. Brugna, l'ar­
gentino Castro, Pellicani e il presidente Ivano Fanini. 

il Materasso Sottovuoto* Ortopedico 
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